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1. Attraverso le buste della raccolta straordinari alla parrocchia nel 

periodo natalizio, sono stati raccolti € 8622,35: una generosità che 

rincuora! 

2. Ringraziamo tutte le persone che domenica scorsa hanno portato 

sia beni per la pulizia personale dei detenuti,sia offerte per le cure 

oculistiche e dentistiche: i beni raccolti sono molti, le offerte sono 

state pari a € 2520,20. 

3. Caritas Rivoltella: attualmente aiuta con il pacco alimentare cir-

ca 210 famiglie residenti + 50 famiglie ucraine. In questo momen-

to ci mancano alcuni alimenti che il Banco alimentare non ci sta 

fornendo: zucchero, latte a lunga conservazione, tonno. Chie-

diamo ai parrocchiani di aiutarci, portando domenica prossima 

alle Messe un po’ di questi tre alimenti nella quantità che ognuno 

può. Grazie 

4. Venerdì 27 è la Festa di Sant’Angela Merici, patrona della no-

stra città. Alle 18.30 in Duomo a Desenzano solenne concelebra-

zione. 

5.  Lunedì 30 alle 20.45 in teatro incontro con la commissione dio-

cesana che si occupa del cammino sinodale, per presentare il se-

condo anno del cammino sinodale. 

6. Venerdì 3 febbraio, festa di san Biagio, Santa Messa al mattino 

alle 10.00 in san Biagio. Nel pomeriggio alle 14.45 ritrovo in san 

Biagio e a seguire processione lungo le vie del paese. Alle 15.30 

in San Michele Santa Messa presieduta da mons. Giuseppe Zenti, 

vescovo emerito di Verona. Il 25 gennaio inizierà la Novena a san 

Biagio. 

7. Domenica 5 febbraio alla Messa delle 10.00  presenza della uto-

rità civili e militari per la commemorazione dei martiri delle Foi-

be. Al termine della Messa seguirà il corteo fino al monumento. 

 

Tace la voce potente del deserto, ma si alza 

una voce libera sul lago di Galilea. Esce 

allo scoperto, senza paura, un imprudente 

giovane rabbi, e va ad affrontare, solo, pro-

blemi di frontiera, di vita e di morte, nella 

meticcia Galilea, crogiolo delle genti. A 

Cafarnao, sulla via del mare: una delle stra-

de più battute da mercanti ed eserciti, zona 

di contagio, di contaminazioni 

culturali e religiose, e Gesù la 

sceglie. Non è il monte Sion 

degli eletti, ma Cafarnao che 

accoglie tutti. C'è confusione 

sulla Via Maris, e insieme om-

bra, dice il profeta, come la 

nostra esistenza spesso confu-

sa, come il cuore che ha spesso 

un'ombra..., e Gesù li sceglie. 

Cominciò a predicare e a dire: convertitevi 

perché il regno dei cieli è vicino. Sono le 

parole sorgive, il messaggio generativo del 

vangelo: Dio è venuto, è all'opera, qui tra le 

colline e il lago, per le strade di Cafarnao, 

di Magdala, di Betsaida. 

E fa fiorire la vita in tutte le sue forme. Lo 

guardi, e ti sorprendi a credere che la felici-

tà è possibile, è vicina. Gesù non darà una 

definizione del Regno, dirà invece che que-

sto mondo porta un altro mondo nel grem-

bo; questa vita ha Dio dentro, una luce den-

tro, una forza che penetra la trama segreta 

della storia, che circola nelle cose, che le 

spinge verso l'alto, come seme, come lievi-

to. Allora: convertitevi! Cioè: celebriamo il 

bello che ci muove, che ci muove dal di den-

tro. Giratevi verso la luce, perché la luce è già 

qui. Non una ingiunzione, ma una offerta: 

sulla via che vi mostro il cielo è più azzurro, 

il sole più bello, la strada più leggera e più 

libera, e cammineremo insieme di volto in 

volto. La conversione è appunto l'effetto della 

mia «notte toccata dall'allegria della lu-

ce» (Maria Zambrano). Gesù 

cammina, ma non da solo. Ama 

le strade e il gruppo, e subito 

chiama ad andare con lui. 

Che cosa mancava ai quattro 

pescatori per convincerli a mol-

lare barche e reti e a rischiare di 

perdere il cuore dietro a quel 

giovane rabbi? Avevano il lavo-

ro, anzi una piccola azienda di 

pesca, una casa, la famiglia, la sinagoga, la 

salute, la fede, tutto il necessario per vivere, 

eppure mancava qualcosa. E non era un codi-

ce morale migliore, dottrine più profonde o 

pensieri più acuti. A loro mancava un sogno. 

Gesù è venuto per la manutenzione dei sogni 

dell'umanità, per sintonizzarli con la salute 

del vivere. I pescatori sapevano a memoria le 

migrazioni dei pesci, le rotte del lago. Gesù 

offre la mappa del mondo e del cuore, cento 

fratelli, il cromosoma divino nel nostro Dna, 

una vita indistruttibile e felice. Gli ribalta il 

mondo: “sapete che c'è? non c'è più da pesca-

re pesci, c'è da toccare il cuore della gente”. 

C'è da aggiungere vita. (p. E. Ronchi) 
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Dio onnipotente ed eterno, 

guida i nostri atti secondo la tua volontà, 

perché nel nome del tuo diletto Figlio 

portiamo frutti generosi di opere buone. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  

 

 dal libro del profeta Isaìa  

Is 8,23–9,3 

In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in 

futuro renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle 

genti. 

Il popolo che camminava nelle tenebre a visto una grande luce; su coloro 

che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. 

Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. 

Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta 

quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, 

la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno 

di Mádian.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 26) 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
 

 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura?  
 
Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario.  
 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.  
 

In ascolto della Parola di Dio dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai  Corìnzi  

1 Cor 1,10-13.17 
Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti 
unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfet-
ta unione di pensiero e di sentire. 
Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato segnalato dai familiari di Cloe 
che tra voi vi sono discordie. Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: 
«Io sono di Paolo», «Io invece sono di Apollo», «Io invece di Cefa», «E io di 
Cristo». 
È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso per voi? O siete stati 
battezzati nel nome di Paolo? 
Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, 
non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di Cristo.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 4,12-23 

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Gali-
lea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel 
territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato 
detto per mezzo del profeta Isaìa: 
«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, 
Galilea delle genti! 
Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che 
abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta». 
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il 
regno dei cieli è vicino». 
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; e-
rano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori 
di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando ol-
tre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fra-
tello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro 
reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo 
seguirono. Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sina-
goghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di ma-
lattie e di infermità nel popolo.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, che in questi santi misteri 
ci hai nutriti col corpo e sangue del tuo Figlio, 

fa’ che ci rallegriamo sempre del tuo dono, 
sorgente inesauribile di vita nuova. 
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


